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LA SVOLTA

MarilùMusto

CASERTA Pochi cittadini,mamolti
curiosi con i cellulari affacciati ai
balconi assistono all’abbattimen-
todella villa-bunkerdove fu cattu-
rato ilbossdellacamorraMichele
Zagaria. Ore 11, la stradina più fa-
mosa dell’agro aversano si riem-
piedi sindaci, poliziotti, carabinie-
ri e funzionari della Prefettura.
Eppure, a Casapesenna nessuno
sa il perché. «Via Mascagni
dov’è?», chiede un cronista che si
avvicina all’ex covo del boss Mi-
chele Zagaria. «Non ne ho idea,
ma lì c’è unpo’ dimovimento», ri-
sponde un avventore al bar in via
Petrillo.Alle 11 e 30, quando il gan-
cio del bulldozer fa crollare ilmu-
ro della casa, scatta l’applauso,
ma è della folla di sindaci e depu-
tati arrivati nella stradina cieca di
Casapesenna per vedere il crollo
delsimbolodelpoteredelclandei
Casalesi.

IL TESTIMONE
A battere le mani, però, c’è anche
AugustoDiMeo, il testimoneocu-
lare dell’omicidio di don Giusep-
peDiana,parrocouccisodaiCasa-
lesi: «Non potevo perdermi lo
spettacolo». Nel pomeriggio, la
premier Giorgia Meloni parla di
un intervento «estremamente im-
portante e simbolico». «L’abbatti-
mentodiquello che fu l’ultimona-
scondiglio del superboss Michele
Zagaria, a Casapesenna - conti-
nua la premier - cancella il luogo
attraverso il quale il capo dei Ca-
salesi dominava quella terra. È

una bella giornata per lo Stato e
per chi ama e difende la legalità».
A celebrarla, le istituzioni al com-
pleto, ilministrodell’InternoMat-
teo Piantedosi per primo: «L’ab-
battimento ha un valore pedago-
gico», spiega il capo del Viminale
che ha ribadito il «maggiore im-
pulso all’Agenzia nazionale per i
beniconfiscati».

L’APPELLO
Ma a ricordare che questa è una
terradi frontiera, dove lanormali-
tàèunsogno, sono38sindacieun
procuratore generale: tutti chie-
donopiù risorse. «La lotta alla cri-
minalità organizzata èunodei ca-
pisaldi dell’azione di questo Go-
verno e continueremo a lavorare
h24inquestadirezione»,assicura
Meloni. «Lo stesso abbattimento
del covo conferma - dice - la pre-
senza dello Stato in un territorio
complesso merita la massima at-
tenzionedelle istituzioni».ACasa-
pesenna le rappresenta Piantedo-
si,aunpassodalmurodelbunker
ridotto a calcinacci. Tocca a lui,
da campano, rispondere al «grido
di dolore», come lo definisce, dei
sindaci del territorio e del procu-
ratore generale di Napoli Luigi
Riello, che parlando di un circon-
dario che costituisce «la zona più

criminosad’Italia»concarenzadi
risorse e personale del palazzo di
Giustizia di Napoli nord, l’ultimo
nato.

L’EX PM
«I clan sonoancora forti», ricorda
l’ex pm del processo Spartacus,
Federico Cafiero de Raho in via
Mascagni, oggi parlamentare del
M5s. Qui, il 7 dicembre del 2011
impose a Zagaria di arrendersi. I
sindacidiAversa,AlfonsoGolia, e
di Giugliano in Campania, Nicola
Pirozzi, consegnano alministro il
documento firmato dai 38 primi
cittadini del circondario per ri-
marcare la situazione di un tribu-
nale dove i processi penali vengo-
no fissati, per le carenze di magi-
strati e cancellieri, al 2026. «Porte-
rò alGoverno le vostre istanze sul
tribunale e tornerò a Caserta, a
Casaldi Principe e aCastelVoltur-
no», risponde Piantedosi. Il capo
della polizia Lamberto Giannini
assicura che «presto sarà ultima-
to il commissariato di Casal di
Principe», atteso da anni. Ancora
troppo scarsa la partecipazione
dei cittadini agli eventi di «libera-
zione». Di contro, quando saran-
no smaltiti i calcinacci, sorgerà
un parco con un ulivo al centro,
voluto dal sindaco di Casapesen-
na,MarcelloDeRosa:«IlComune
investirà 60mila euro di risorse
per realizzarlo», spiega. Lademo-
lizione ad opera dei vigili è costa-
ta, invece, 106mila euroedè finan-
ziatadallaRegione. «Inqueste zo-
ne ci vuole uno scatto culturale e
dimaggior fiduciaverso loStato»,
dice il prefetto Giuseppe Castal-
do, artefice della sinergia fra isti-
tuzioni, mentre il governatore
Vincenzo De Luca sottolinea «la
necessità di investimenti di svi-
luppoe lavoro, perché la crimina-
lità organizzata blocca in qualche
misura gli investimenti». Le ope-
razioni di demolizione, spiega il
comandantedei vigili del fuoco di
CasertaPaoloMassimi, «dureran-
nocircaduesettimane». Ilbunker
sarà tombato. E il fantasma di Za-
gariasparirà.
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IL CASO

BiagioSalvati

CASERTA Beni immobili e mobili
ma anche indennità percepite
per un valore complessivo circa
2 milioni e mezzo di euro - su
circa 4 milioni di euro seque-
strati in precedenza - sono stati
confiscati dalla Polizia e dal Co-
mando Provinciale della Guar-
dia di Finanza di Caserta a Nico-
la Ferraro, ex consigliere regio-
nale della Campania e imprendi-
tore nel settore dei rifiuti, ritenu-
to colluso con il clan dei Casale-
si. La notifica è stata eseguita
l’altro giorno a seguito della de-
cisione della Cassazione risalen-
te al primo luglio scorso. Dopo
la decisione della Corte di Appel-
lo - che aveva riformato in parte
la decisione del tribunale di San-
taMaria Capua Vetere – il ricor-
so in Cassazione era stato avan-
zato sia da Ferraro che dallamo-
glie ed ex moglie dell’ex consi-
gliere indicate come terze inte-
ressate in quanto destinatarie
ognuna di confisca di beni. Le in-
dagini – riferiscono gli investiga-
tori - hanno consentito di accer-
tare come gran parte delle attivi-
tà e dei beni entrati nella dispo-
nibilità sua e della sua famiglia
fossero frutto dei profitti ottenu-
ti dalla stretta contiguità con la
federazione malavitosa casale-
se. Tra la Campania e il Lazio so-
no stati apposti i sigilli a beni im-
mobili e mobili come partecipa-
zioni societarie, rapporti finan-
ziari e bancari e anche alle in-
dennità e somme derivanti dal
vitalizio consiliare. La confisca -

divenuta definitiva - riguarda
sette fabbricati, tra Caserta e la
provincia (Casal di Principe e
Arienzo), e nel basso Lazio (Gae-
ta e Formia, in provincia di Lati-
na), quote societarie riconduci-
bili a due imprese attive nel set-
tore immobiliare e nel campo
dell’ingegneria integrata, un’au-
tovettura e unamoto, gli emolu-
menti e le indennità percepite
(inerenti l’intero periodo di con-
siliatura), per un valore pari a
834.226 euro e il maturando vi-
talizio consiliare (per il periodo
postumo dal raggiungimento
del sessantesimo anno di età, da
quantificare) alla Regione Cam-
pania, per un valore complessi-
vodi circa 2,5milioni di euro.

LE ACCUSE
L’ex consigliere regionale è sta-
to riconosciuto dal giudice pena-
le come imprenditore e politico
colluso con i reggenti delle fazio-

ni Schiavone e Bidognetti dei Ca-
salesi, almeno dal 2000 in poi, e
comunque già prima della sua
elezione al Consiglio regionale
della Regione Campania (avve-
nuta nel 2005) asservendo la
sua attività imprenditoriale nel
settore dei rifiuti come anche
quella politica alle esigenze del-
la mafia casalese, ricevendo in
cambio sostegnoelettorale eper
le sue imprese nel settore dei ri-
fiuti. Proprio qualche mese fa, è
stato prescritto un reato per vo-
to di scambio a carico di Anto-
nio Scialdone, già direttore del
Cub (per il quale è caduta l’accu-
sa di favoreggiamento camorri-
stico), che è stato vicino Ferraro
sia nel settore politico (Udeur)
che imprenditoriale: in partico-
lare, alcuni pentiti hanno parla-
to di incontri tra i due insieme a
Nicola Schiavone figlio di Sando-
kan, oggi pentito. Di Ferraro
hanno parlato alcune decine di
pentiti citati nella decisione del-
la Cassazione che richiama an-
che il motivo per cui fu destina-
tario della Misura di Prevenzio-
ne. In particolare, della pericolo-
sità sciale dell’ex politico sulla
base di una sentenza del 2014 in
cui Ferraro fu condannato per
concorso esterno in associazio-
ne mafiosa (con decorrenza dal
2000).
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`Meloni: «Una bella giornata per lo Stato»
Sos dei sindaci: «Più risorse contro i clan»

Maxi-confisca da 2,5 milioni
all’ex consigliere Ferraro

EVENTO SIMBOLICO
Il ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi insieme con il
sindaco di Casapesenna
Marcello De Rosa, ieri durante
l’avvio delle opere di
demolizione del bunker del boss
Zagaria, in via Mascagni.
Presenti, tra gli altri, anche il
capo della Polizia Lamberto
Giannini e il Procuratore
nazionale antimafia Giovanni
Melillo. Al posto della
casa-bunker (che sarà tombata)
sorgerà un’area verde con al
centro un ulivo

Giù il bunker del boss
sì al parco della legalità
`Casapesenna, ruspe in azione: al via
la demolizione della casa di Zagaria

COSTI DELL’INTERVENTO
PAGATI DALLA REGIONE
IL MINISTRO PIANTEDOSI
«MAGGIORE IMPULSO
ALL’AGENZIA PER I BENI
SOTTRATTI AI PADRINI»

La lotta alla camorra

EX CONSIGLIERE REGIONALE Nicola
Ferraro, imprenditore

SOTTO CHIAVE
QUOTE SOCIETARIE
CONTI CORRENTI
BENI IMMOBILI
E ANCHE IL VITALIZIO
DELLA REGIONE

SALDI

ULTIMI GIORNI.

vieni e trova ciò che ami di più.
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SABATO, DOMENICA E FESTIVI APERTI DALLE 10 ALLE 21.

La data di inizio e fine saldi è determinata in base alle disposizioni della Regione.


